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ECONOMIA &f LAVORO 
Cariplo 
Il giallo 
ferroviario 
si complica 
m MILANO Dopo la secca 
(mentila di Mario Schimbeml, 
il quale ha negato di avere la 
minima intenzione di rilevare 
la quota del 30% della Ausilia
re attualmente in mano alla 
Cariplo, il piccolo giallo di 
piatta degli Affan - lungi dal 
risolversi - sembra ultenor-
mente complicarsi L'affare di 
Roberto Mazzetta, presidente 
de della Cassa, nella versione 
circolata nel giorni scorsi ne
gli ambienti finanziari e ripre
sa dal nostro giornale, si spie
gava alla perfezione, La Ausi
liare è una piccola società di 
trasporti, Mazzoita rie ha 
comprato II 30% rilevandolo 
ita una commissionaria al 
prezzo di 12,500 lire per azio
ne «SPI progetto - si diceva -
di rivenderlo alle Ferrovie con 
un congruo sovrapprezzo 
(probabilmente attorno alle 
!< 000 lire), 

Schlmbernl non nega che 
tra l'ente da lui diretto - ma 
prima del suo arrivo, e quindi 
tolto la gestione Ugato - e la 
Cariplo ci siano stati del «con
tatti», Nega pero di avere In
tenzione di comprare le azio
ni Ausiliare. Casi la palle torna 
I Mattona, Cosa se ne la, 
•detio, <& quelle filoni? Se le 
tiene? Per lame che cosa? 

Ntìji sono dqnjrjda ca
pziose. Perche que|l| dell'Au
siliare, In questi giorni, sono 
E retiti davvero «d'affezione» 

I12,500 lire pagate per ogni 
azione sano superiori a qual
siasi quotazione mal raggiunta 
dal titolo della società nella 
tua storia quasi secolare An
zi. basta scorrere I dati di Bor
i i per scoprire che il titolo 
«veva nell'85 Un corso medio 
Interiore alle 4,500'llrjre «he 
penino nel maggio dell'86, 
quando la Borsa di Milano 
toccava Hauql massimi storici, 
«ito non superava le tgio 
ttltto l'87 è passato con II tito
lo Ausiliare trattato tra le 
6 000 e le 9,000 Solo nel cor-
so de|l'88, e segnatamente 
negli ultimi mesi, si è arrivati a 
superare |e 10 000 lire prima e 
le 11,000 lire poi, Ma era pro
prio allora «he qualcuno stava 
effettuando il rastrellamento, 
per mettere Insieme II pac
chetto «girilo» a Mazzotta. 

Come Ipotizzare ora di tro
vare qualcuno disposto a 
sborsare diWM Come rivalu
ta» l'Investimento senza un 
preventivo accordo con le 
Ferrovie, «he del destino del-
l'Ausiliare sono II vero arbi
tro? O c'e un'Intesa con I mi
steriosi australiani (australia
ni?) che figurar» nel libro soci 
come azionisti di controllò? 
Inutile porgere queste doman
de Illa, Cariplo, Nella più stret
ti osservanza di singolari pra
tiche carbonare, loro si osti
nano a dire che non hanno 
nulla da dire in proposito Fi
no a quando? Q O V 

Sei città campione confermano 
Torino +1,1%, Bologna +l°/o 
L'inflazione al 5,8% e Fanfani 
ammette: obiettivo mancato 

Peggiorate le previsioni 
per il terzo mese consecutivo 
In gennaio pesa l'effetto 
del ritocco all'equo canone 

La grande corsa dei prezzi 
A gennaio i prezzi al consumo hanno fatto registra
re un sensibile aumento. Secondo i rilevamenti 
ufficiali condotti in alcune grandi città l'inflazione, 
lungi dal recedere, sembra accelerare il passo Su 
base annua l'incremento medio potrebbe essere 
del 5,8%, ben lo 0,3% in più rispetto allo scorso 
mese di dicembre. La politica economica del go
verno è a un punto critico. 

••MILANO | dat| ufficiali ri
levati lp alcune citi» campio- " 
ne non lasciano margini di 
dubbio Nel mese di gennaio 
l'inflazione ha fallo registrare 
Una generale vampata a Bolo
gna l'Incremento è stato 
dell' IX, a Genova dello 0,8, a 
Milano dello 0,9, a Palermo 
dello 0,5, a Trieste dello 0,6 e 
a Torino addirittura dell'1,1 
Secondo stime attendibili, 
quando si tireranno le somme 
a livello nazionale si scoprirà 
che in Italia 1 prezzi sono au
mentati a gennaio in media 
dello 0,8*, Su base annua la 
Stimi è di un ulteriore Incre
mento dell'inflazione, che po
trebbe raggiungere il 5.7 -
5,8% Il che significa - come 
ha ammesso in serali lo stes
so ministro Fanfani - che non 
solo è stato mancato l'obietti
vo listato dal governo di con
tenere l'aumento dei prezzi al 
consuma al di'Solfo" del*5%; 

Urna che questo traguardo si al
lontana sempre più. 

E infatti il terzo mese con
secutivo che I dati del rileva-

DARIO VENEOONI 

menti scoprono una realtà 
peggiore delle stime ufficiali 
E bisogna tenere conto che, a 
causa del meccanismo del ri
levamento, gli aumenti di gen
naio non tengono ancora pie
namente conto delle conse
guenze sul prezzi al consumo 
del recenti ntocchl delle ali
quote Iva 

Le ragioni contingenti della 
vampata dell'Inflazione vanno 
ricercate essenzialmente nel 
ritocco dell'equo canone sul
la base degli Indici trimestrali 
dell'lstat. Le spese per l'ablu
zione sono Infatti aumentate 
sul bilanci delle famiglie di 
uno 0,95 Più nlevanle ancora 
l'incremento per la voce «beni 
e servizi», all'interno della 
quale sembrano pesare essen
zialmente l'incremento delle 
spese per giornali e nviste e 
per la classica tazzina di caffè 

Quando ìxn si potranno 
considerare gli effetti "dette-
cents decreto governativo 
che ha aumentato le aliquote 
dell'Iva - ha stimato il diparti
mento di politica economici 

della Cgil - si dovrà aggiunge
re all'inflazione attuale un al
tro 1,92% Il nschlo inflazione, 
dunque, è tuli altro che astrat
to E non basta, per spiegarlo, 
l'osservazione che fanno le 
fonti ufficiali sull'incremento 
dei salari a dicembre, dice li
stai, le retribuzioni sono au
mentate in media dello 0,1%, 
il che porta l'incremento su 
base annua al 7,1% Pimnfan-
na, in ogni caso, mette già le 
mani avanti sul prossimi con
tratti 

Il fenomeno inflativo dei 
paesi industrializzati ha infatti 
origini più lontane Una di 
queste - forse quella essenzia
le - è l'incremento del prezzo 
di molte matene prime, e in 
primo luogo del petrolio La 
lunga fase della confusione 
tra I produttori e di guerra al 
ribasso del prezzi sembra dav
vero finita, è probabilmente 
ancora non si è diffusa la con
sapevolezza che all'interno 
dell'Opec - l'organizzazione 
dei paesi esportatori di petro
lio - l'armistizio raggiunto sul 
finire dell'88 regge, e che le 
sue conseguenze si faranno 
sentire a lungo Addirittura al
cune fonti ipotizzano per l'au
tunno prossimo un vertice dei 
capi di Stalo dell'Opec - un 
appuntamento che non si re
gistra dal lontano 75 - prece
duto da una riunione alla qua
le dovrebtìeVpWecIpare al
cuni paesi che non aderisco
no ancora all'Opec pur essen
do buoni produttori di greg
gio 

MILANO 
TORINO 
GENOVA 
TRIESTE 
BOLOCNA 
PALERMO 

MILANO 
TORINO 
GENOVA 
TRIESTE 
BOLOGNA 
PALERMO 

Gin '88 Die '88 
Variazioni mentili 

0,9 0,3 
0,6 
0,4 
0,4 
0,4 

0,5 
0 5 
1,2 
1,0 

ND 0,3 
Variazioni annue 

6.1 6.0 
6,1 
4,8 
4.7 
5.6 

V 

6,5 
6.4 
6,1 
6,2 
5.9 

Gan '89 

0.9 
1.1 
0,8 
0,6 
1,0 
0,5 

6.0 
7,0 
5.9 
6.2 
6.8 
6,3 

A sinistra la tatuili che mostra l i 
variazioni (su basa mensile ed 
annua tendenziale) dei prezzi al 

consumo nelle cittì campione nel 
gennaio i dicembri'88 enei 
gennaio '89. Sotto, Invece, la 

tabella chi mostra li variazioni 
mensili del vari capitoli di spesa 

In gennaio nelle varie città 

BOLOGNA 

GENOVA 

MILANO 

PALERMO 

TORINO 

TRIESTE 

Alim 

+0,5 

+0.7 

+0,6 

+0,3 

+0.7 

+ 1.1 

Abblgl 

+0,1 

+0,2 

+0,1 

+0,1 

+0,1 

0,0 

Elettr 

- 0 , 1 

0,0 

0,0 

0,0 

0,0 

- 0 . 1 

Abltaz 

+0,9 

+ 1,4 

+2.7 

+0,2 

+ 1,1 

+0.1 

Vari 

+ 1,5 

+ 1,0 

+ 1.1 

+0.7 

+ 1,4 

+0,6 

La tendenza deflativa «rega
lata. ali O-^dente dal disa
stro del cantilo dellOpec 
nell'ultimo decennio sembra 
davvero un ricordo II greggio 
costerà sempre più caro - ma
gari senza tornare subito ai 
pesanti massimi degtH Inm^' 
scorsi - e si misurerà allora la 
bontà delle misure adottate 
dai governi nazionali in que
sto penodo di tregua 

Da questo punto di vista c'è 
poco da stare allegri II nostro 
nmane tra i paesi più indu
strializzati uno dei più «petro
lio-dipendente», e quindi uno 

- dei-più esposu.alle variazioni 
—«S prezzo. L'unica sperata -

dicono negli ambienti finan
ziari milanesi - sta nella con
temporanea, prevedibile ca
duta pilotata della quotazione 

del dollaro Insomma, poiché 
il petrolio lo si tratta in dollari, 
la caduta del dollaro potrebbe 
mitigare il rincaro del greggio 
Di qui l'attenzione quasi spa
smodica che il mondo riserva 
al primi passi della nuova am
ministrazione americana. È 
dalle sue scelte che dipende 
in gran parte li battaglia antin-
flazionistici dell'Occidente 
industrializzato 

É con la nuova Iva un altro balzo di 1,25% 
La manovra governativa suli'Iva (sterilizzata) e sui 
contributi sanitari costerà in termini di inflazione 
l'I,25% e non lo 0,6-0,7 come dice Palazzo Chigi La 
Cgil ha fatto i conti considerando, oltre al pnmo, 
anche il secondò impatto delle misure sui prezzi E 
dimostra Che fiscalizzare gli oneri sanitari che grava
no su lavoratori e imprese non solo ridurrebbe il 
costo del lavoro, ma aiuterebbe la lotta all'inflazione 

RAUL WITTENBERO 

• P ROMA Sara dell 1,25% 
l'Impatto inflazionistico delle 
misure decise dal governo au
mentando l'Iva e togliendo al
le Imprese la fiscalizzazione 
del contributi sanitari E que
sto nel caso migliore (dal pun
to di vista del governo), cioè 
•sterilizzando» la scala mobile 
dagli effetti dell aumento Iva 
Senza stenlizzazione, ci sa
rebbe un ullenore aumento 

dello 0,67% Ciò significa che 
il governo sta chiedendo ai 
sindacati di accettare un ta
glio della contingenza per ri
durre l'impatto inflazionistico 
della sua manovra di poco più 
di mezzo punto 

Sono quesu t calcoli com
piuti da Paolo Brutti, respon
sabile del dipartimento eco
nomico della Cgil, alla vigilia 
delle offerte di De Mita ai sin 

dacati per scongiurare lo scio
pero generale del 31 gennaio 
E oltre alle offerte, c'è appun
to la nchiesta di cancellare 
dall'indicizzazione delle retri
buzioni al costo della vita (già 
ridotta al 50%) gli effetti delle 
nuove aliquote Iva che, assie
me ai contributi sanitari, il go
verno spera comportino uria 
maggiore inflazione solo dello 
0,6-0,7% 

Speranze illusone, dice 
Brutti, perché non si conside
rano gli effetti secondan sui 
prezzi del minor profitto alle 
imprese, tagliato da una parte 
dalle maggiori tasse, dall'altra 
dalla mancata fiscalizzazione 
degli oneri sanitari Infatti gli 
imprenditon tendono «fisiolo
gicamente* a ricostituire i 
margini di profitto, un feno
meno praticamente automati
co almeno in caso di aumento 

dell'Iva Quindi nel calcolare 
l'impatto inflazionistico della 
manovra occorre tener conto 
sia di quello «meccanico», 
che di quello «secondano» e, 
in più, della combinazione tra 
aumento dell'Iva e maggion 
oneri sanitan (ovvero maggior 
costo del lavoro per circa 
1 500 miliardi di lire) 

Come calcolare l'impatto 
«meccanico»7 Per l'Iva si fa ri-
fenmento al pantere della 
contingenza Le merci tassate 
allo zero e al 2% passano al 
4% (quasi tutti i prodotti ali
mentari di largo consumo, vo-
cabolan e atlanti scolastico, 
come valore rappresentano 
oltre un terzo del paniere Va
riazione del costo della vita, 
+0,67% quello previsto dal 
governo A questo vaporò ag
giunto il maggior costo del la

voro (che l'impresa tende a 
scaricare sui prezzi), calcola
lo allo 0,29% E siamo allo 
0,96% 

A questo punto scatta la 
contingenza, gli imprenditori 
pagano salar, maggiori e 
(sempre per salvaguardare II 
margine lordo di profitto) sba
ncano di nuovo sui prezzi È 
appunto l'impatto «seconda
no», che aggiunto a quello pn-
mano o «meccanico» porta 
1 indice a +1,92 

Poniamo ora che invece la 
contingenza non scatti per gli 
aumenti Iva a causa della steri
lizzazione abbiamo visto che 
i prezzi per questo sono au
mentati dello 0,67%, i salan 
non cresceranno della sua 
metà (0,33%) come dovreb
bero effetto zero della scala 
-mobile sul costo della vita Ma 

resta l'aumento del costo del 
lavoro per i conlnbuti sanitari 
non fjscalrzzau, e il suo nver-
sarsi sui prezzi, e il conse
guente scatto di contingenza 
che di nuovo inciderà sul 
prezzi. La Cgil (ma non il go
verno) ne ha calcolato l'im
patto inflazionistico nello 
0,58%. Se il lettore avrà la pa
zienza di compiere un ultimo 
sforzo, aggiungerà questo in
dice all'impatto primario degli 
aumenti Iva (0.67) e troverà la 
cifra finale di quanto costa in 
termini d'inflazione la mano
vra del governo, pur saenfi-
cando parte della conungen-

r appunto 11,25 per cento 
una delle ragioni per cui ì 

sindacati sono disponibili alla 
stenlizzazione, purché i con-
tnbuu sanitan vengano scari
cati dai lavoraton e dalle im-

«Ci negano anche il diritto di avere un figlio» 
I) diritto a rimanere incinta. Non è un paradosso. E 
stata fatta una inchiesta di massa, forse la prima di 
questo tipo, nel cuore dell'Emilia, a Modena, nel 
pianeta della piccola impresa, sui diritti di chi lavo
ra. Una delle rivendicazioni più sentite è quella di 
poter fare un figlio senza correre il rischio di venire / 
licenziate. Perché ora, in queste aziende, ti posso
no lasciare a casa senza nemmeno salutarti 

PAI NOSTRO INVIATO 

— BRUNO UGOLINI 

• • MODENA La ragazza è 
ripresa di spalle II filmato, vo
luto dal sindacati, comincia 
cosi, con questa Immagine di 
paura La voce, con l'incon
fondibile accento emiliano, 
un po' ironico, un po' pacifi
co, racconta una stona d i fab
brica Lei era rimasta incinta e 
quando II «datore di lavoro» -
sempre cosi lo chiamano, mal 
«padrone» - se ne è accorto, è 
stata licenziata sènza preavvi
so, Un episodio raccontato 
senta toni drammatici, come 
fosse un latto naturale, nor
male. Slamo In un grande sa

lone della opulenta Carpi, nel 
cuore di «Tessilandia», come 
la chiama la fantasiosa segre
taria dei tessili Cgil Ughetta 
Galli, per la presentazione di 
una inchiesta falla da Cgil, Osi 
eUil Ma le Immagini sono più 
potenti delle parole e dei dati 
Sono tutte donne, spesso gio
vanissime ma determinate 
Una nuova generazione che 
esce dall anonimato, per la 
prima volta, e parla di assenza 
di diritti Ecco un'altra ragazza 
che descrive li mese di prova 
In azienda e poi il ritorno a 
casa perchè volevano farle fa

re 13-14 ore al giorno, malgra
do gli accordi diversi presi in 
precedenza La nchiesta più 
insistente non e tanto quella 
di godere di una paga anche 
quando non lavon come av 
viene peri lavoratori industna 
li in cassa integrazione o 
quella di vedere pagati i pnmi 
tre giorni di malattia Losses 
sione è sul dintto a non essere 
licenziate da momento un al
l'altro, quando -lui», il «titola
re» magari si alza di cattivo 
umore L'auspicio è quello di 
una legge, come quella studia
ta dai sindacati, come quella 
elaborata dal Pei 

L inchiesta conferma il 
filmato I dati vengono snoc
ciolati da Marinella Meschien 
(Cgil) Le aziende artigiane 
modenesi nel settore tessile e 
dell abbigliamento sono 
1 889 con 8 724 occupati II 
sondaggio ha toccato le im
prese più i vicine» al sindaca 
lo, 285, pan al 15% e hanno 
nsposto 1 200 lavoratori II 
61,4% di questi è iscritto al 
sindacato stesso cosa inim 

maginabile in altre zone Sono 
quasi tutte donne (90,8%), 
giovani (48,6% sotto i 30 an
ni), istruite (82% con un titolo 
di studio fino alla terza media) 
e, naturalmente, nelle qualifi
che più basse 

Il tema centrale dell inchie
sta nguarda i dintti mancati 
Qui senti come una specie di 
coro, visto che il 95,3% «ritie
ne giusto che anche i dipen
denti delle aziende artigiane 
abbiano maggion tutele e di-
ntti» Ma quali? La classifica 
che emerge vede al pnmo po
sto i licenziamenti Individuali 
(59%) e seguono le assemblee 
in azienda (11,5%) Una leg
ge, come quella proposta dai 
sindacati e dal Pei, servirebbe 
a qualche cosa? Un 85% degli 
interpellati dichiara che sa
rebbe disposto a contestare il 
licenziamento qualora ci fos
se una legge, più «per far n 
spettare i miei diritti», dice il 
78 8%, che «per II posto di la
voro» come dice il 10,1% Lu 
do Colletti, edltonalista del 

«Cornere della Sera», li chia
merebbe i «neogiustunalisti», 
E interessante poi notare che 
la stragrande maggioranza di 
quel 15% che è scettica sulla 
legge, lo e perche ntiene poi 
impossibile una volta mirato 
il licenziamento continuare a 
lavorare in una impresa In cui 
si senta «rifiutata» E un richia
mo, anche questo, alla «digni
tà» che necheggia in altre n-
sposte come un filo condut
tore Ben il 74%, infatti, nfiuta 
un ipotetico baratto tra licen
ziamento e una contropartita 
in denaro «C'è voglia di parità 
- commenta Mannella Me
schien - panta salanale, ncr 
matlva, di leggi» Altn dintti 
elementan sono completa
menti assenti in queste picco
le aziende come quelli di una 
presenza di un delegato sin 
dacale anche se gli ultimi ac
cordi e contratti hanno fatto 
passi avanti in questo senso 
C è tra gli stessi lavoratori un 
sentimento di paura, tutto da 
vincere Infatti è vero che il 

66,6% vorrebbe avere anche 
nelle aziende con meno di 8 
dipendenti il delegato sinda
cale, ma ben il 53,6 non sa
rebbe disposto ad assumere 
questo incanco anche se 
avesse tutte le tutele previste 
nel! industna Un fenomeno 
che si ntrova nelle risposte 
sulle assemblee retnbuite il 
60% degli interpellati le vor
rebbe tenere «fuon dall'azien
da», perché nell'azienda non 
si sentono liben di espnmere 
pienamente ie propne opinio
ni E l'espenenza a suggenrlo 
il 46,9% non partecipa nem
meno ora alle assemblee per
ché I azienda li obbliga a non 
partecipare, oppure non con
segna loro l'avviso di convo
cazione 

Sono denunce che nmbal-
zano nel dibattito a Carpi E 
possibile, cosi, annotare la 
differenza di accenti tra il re
sponsabile nazionale del di
partimento sindacale della 
Cna Alberto Deccrais e quello 
della Confartigianato Bruno 

Gobbi II primo più aperto alla 
discussione, anche di una ipo
tesi legislativa, aggiungendo 
l'esigenza che esistano anche 
per gli imprenditori artigiani 
dmtti eguali a quelli degli in
dustriali il secondo, invece, 
disposto solo a trattative con
trattuali, non ad ingerenze di 
legge, in nome della «compe
titività» Rispondono Piergio-
vanm Alleva (uno dei giunsb 
elaboraton della legge voluta 
dal Pei) e Livio Filippi (CisD 
con argomentazioni tese a di
mostrare che non c'è incom
patibilità, alla vigilia del fatidi
co 1992, tra dintti dei lavora
tori e diritti delle aziende, di
rotti del profitto E intanto bi
sognerebbe cominciare, dice 
polemico Aldo Amoretti, se-
gretano generale dei tessili 
Cgil, venuto a benedire l'ini
ziativa, a prevedere ti godi
mento della fiscalizzazione 
degli onen sociali solo per chi 
applica I contratti Una picco
la norma, non entrata nel de
creto-beffa fiscale del capo
danno 1988 

Italtel rìgida 
sull'integrativo 
Ripartono 
gli scioperi 

Sacconi: 
«No a una 
holding per 
l'Ambrosiano» 

BtpeCct 
Emissioni 
per 9000 
miliardi 

«AU'Italtel abbiamo creato grandi sistemi per incidere sulla 
qualità, e poi al momento di riconoscere qualcosa ai lavo
raton, l'unico criterio che si propone per valutare la qualità 
è il numero degli scarti» Sono gli atteggiamenti aziendali 
di questo tipo che fanno segnare il passo alla vertenti per 
il contratto integrativo del gruppo Italtel (17mlla lavoratori 
In tutta Italia) mantenendo distanti le posizioni tra le parti 
Valutando negativamente le offerte avanzate dall'azienda 
in occasione dell'ultimo Incontro, il consiglio di fabbrica 
dell'ltaltel di Milano, Castelletto e Sistemi Lombardia ha 
dato il via a un nuovo pacchetto di quattro ore di sciopero, 
da attuarsi entro il 2 febbraio, quando «prenderà la trattati
va a Roma 

No alla Creazione di un* 
holding Nuovo banco am
brosiano che controlli la 
Banca cattolica del Veneto 
e si ad una completa fusio
ne del due Istituti con uni 
forte componente di azio
nisti veneti Nell'imminenza 

di una decisione dei vertici con la controllata Banca catto
lica del Veneto, è sceso in campo il sottosegretario al 
Tesoro, il socialista Maurizia Sacconi «Mi sono opposto 
allo specifico progetto di Bazoli (presidente dell'Ambro
siano, ndr) per una forte finanziana Nba controllante una 
debole e dipendente Bcv - ha affermato Sacconi, interve
nendo a Padova In una tavola rotonda - in quanto esso 
prescinde dalla obiettiva utilità per lo stesso gruppo banca
rio di consolidare, a base di un doveroso decollo naziona
le ed internazionale, la propria principale Identità nel rap
porto con una regione «ime il Veneta ad alto tasso di 
accumulazione e di (orti relazioni con il centro ed n i 
europeo». 

Novemlla miliardi di lire è 
l'importo delle nuove «mis
sioni di certificali di credito 
del Tesoro (Cct) e buoni 
poliennali del Tesoro (Btp) 
annunciate Ieri dal ministro 
Amalo Le due emissioni, 

^^mm^^^^mm^ che saranno colloca» tra 
gli ultimi giorni di gennaio ed i primi di febbraio, presenta
no condizioni di offerti calibrile sugli esiti del precedenti 
collegamenti e vanno ad aggiungersi alla già notevole mo
le di titoli pubblici in cono di vendita in questi giorni 
(35.500 miliardi di lire di Bte, anch'età messi all'asta og
gi) 

Il governo sta preparando 
una campagna pubblicitaria 
con opuscoli, schede Infor
mative e spot televisivi sugli 
effetti dell'apertura del 
mercato comunitario, rivol
ta in particolare agli im
prenditori Italiani. Lo hi 

detto il ministro per il coordinamento delle politiche co
munitarie Antonio U Pergola ^Bologna, nel cono é un J 
imontrottarnp^tyoltc««miàned^ I 
rate organizzato dal dipartimento commercio e Industria 
della Gran Bretagna e dal dipartimento per il coordina
mento delle politiche-comunitarie dell'Italia, In collibora-
zìone con l'università di Bologna, sul tema: «Normativa 
comunicane e deregolamentatione» 

U casa automobilistica 
giapponese Suzuki hi con
cluso un accordo per l i for
mazione di una (olnt-ventu-
re con la francese Peugeot 
e una sussidiaria locale del
la bntannica Austin Morris 
per importate e distribuire 
in Giappone vetture prodot

te dal partner francese. Lo hanno reso noto ieri a Tokio te 
tre aziende con un comunicato nel quale si precisa che la 
nuova società battezzata «Peugeot Japon» avrà un capitale 
sociale di 20 milioni di yen, oltre 200 milioni di lire, e la sua 
propnetà sarà divisa in ragione del 52 per cento per II 
Peugeot e del 24 per cento rispettivamente per la Suzuki e 
la Austin Rover Japan 

All'Efim scoppia un'altra 
polemica La scorsa setti
mana una nota dell'ente 
sottolineava con soddisfa
zione l'utile di 418 milioni 
raggiunto nella gestione 
delie aziende termali ieri 

«—•»••«••••"•••••—••• però Normanno Messina, 
membro del comitato di presidenza, ha rilevato che di 13 
aziende ben 6 hanno ancora il bilancio in deficit e che 
negli ultimi due anni lo Stato ha sborsato 85 miliardi, 
Messina rileva anche come sia rimasta in piedi dal 1978 li 
commissione di liquidazione dell'ex Eagat. 

Sul'92 
spot televisivi 
per gli 
imprenditori 

Auto, nasce 
la joint-venture 
francese, 
britannica 
e giapponese 

Polemica 
sulle aziende 
termali 
dell'Efim 

FRAKJO MARZOCCHI 

Crescono le retribuzioni 

A dicembre +7,1% 
Nel pubblico impiego 
è la scuola a tirare 
B ROMA Prosegue stabile 
l'andamento delle retribuzio
ni, aumentando più dell'infla
zione Secondo gli ultimi dati 
diffusi dall'lstat, a dicembre 
su base annua (dal dicembre 
'87) sono cresciute del 7,1% 
A novembre l'incremento fu 
del 7,2%, e le punte più alte 
nel 1988 si sono avute a gen
naio (+9,7%) e a marzo 
(+9,1%), sempre su base an
nua e sempre sopra all'Infla
zione 

In testa negli aumenti retri
buii") è di nuovo la pubblica 
amministrazione (In particola
re i setton della scuola e della 
sanità) con il 9,7%, di cui il 2,7 
di contingenza «Si tratta del-
l'applicazione integrale dei 
vari contratti del pubblico im
piego», spiega Saverio Ttoia 
della Funzione pubblica Cgil, 
•I cui benefici sono stati sca

glionati e la parte maggiore si 
è avuta propno nell'ultimo pe
nodo» 
,.??8.uono l'agricoltura 
(7,2%), credilo e assicurazioni 
(7,0, trasporti e commercio 
(5,7), industria (5,4), Nei vari 
comparti, chi a dicembre ha 
avuto il maggiore incremento 
In assoluto T stata la acuoia 
14,2% Secondo Vistai la va-
nazione generale di dicembre 
dipende anzitutto dall'ade
guamento delle misure tabel
lari nel settore delle industrie 
chimiche e di quelle olearie 
Ha contribuito anche l'aggior
namento del premio di produ
zione nel settore del «men
to 

L'Istat ha inoltre reso noto 
che a novembre '881 conflitti 
di lavorohanrio registrilo una 
perdila dì 2,3 milioni di ore 
Nei pnml undici mesi dell'an-
no la conllìttualità » calati del 
35% rispetto allo stesso perìo
do del 1987 

• l'Unità 
Martedì 
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